Presenti in aula n. 14
Assenti: n. 3 (Bacci, Gervasi e Goretti)

Il Consigliere Sonnati M. chiede al Sindaco di sospendere per cinque minuti

Il Sindaco dichiara la sospensione per cinque minuti alle ore 18:02

Il Sindaco dispone l’appello alle ore 18:15

Presenti in aula n. 15
Assenti n. 2 (Bacci e Gervasi)


Il Sindaco passa la parola all’Ass. Acquaviva che relaziona sull’argomento e dà lettura degli emendamenti proposti dalla Commissione  e di seguito indicati:

· art. 4, commi 8 e 9, dopo dalla presentazione della richiesta aggiungere “salvo i casi di particolare urgenza”;

· art. 7, comma 3, da abrogare e sostituire con “ qualora si rendessero vacanti alcuni posti l’amministrazione comunale valuterà eventuali soluzioni di copertura”;

· art. 7, comma 2, aggiungere dopo patria potestà “o l’affido”;

· art. 9, comma 5, punti 4 : genitore in stato di disoccupazione sostituire con “ punti 3 “

   punti 3: casalinga sostituire con “ punti 2”

   punti 3: per ciascun fratello di età compresa da 0 a 10 anni, sostituire con         

   “punti 2”

   punti 2: per ciascun fratello di età compresa da 11 a 16 anni, sostituire con         

   “punti 1”

· art. 12 aggiungere comma 6 come segue “ la graduatoria definitiva rimarrà pubblicata nel sito internet per la durata dell’anno scolastico;

· art. 18, comma 4, stabilire il tetto massimo di percentuale prevista per anticipo retta;

· art. 29, comma 1, dopo D.P.G.R. 8 agosto 2003, n. 47/R aggiungere “ modificato con D.P.G.R. n. 88/R del 30.12.2009.

Il Consigliere Rossi dice che il regolamento non è stato visto da insegnanti e genitori e ci sono articoli da depennare, propone di rimandare il punto perché ci sono lati oscuri.

Il Consigliere Sonnati M. dice che il regolamento è stato inoltrato alla Commissione scuola, ma riguarda anche la Commissione regolamenti e propone il ritiro.

Il Consigliere Bandini dice che in commissione si è discusso e chiesto piccole modifiche, ma non ritiene opportuno tornare sull’argomento dopo 8 ore di discussione e propone di portare in discussione il regolamento.

Il Consigliere Donnini dice che l’invito per la Commissione è arrivato la sera prima e quella convocazione non va bene per cui ha chiesto il rinvio.

Il Sindaco dice che per prassi consolidata i regolamenti vanno discussi nelle commissioni specifiche, nell’atto con cui si sono costituite le commissioni non sono definite le competenze e neanche il regolamento le specifica. Il Sindaco dice che c’è stata una commissione allargata, ma non crede che si debba sospendere per un impedimento a procedere, ritiene che si debba rispettare il principio della separazione delle competenze e le procedure previste dal precedente regolamento non sono più attuali.

Il Consigliere Goretti dice che la stesura del regolamento non è fatta bene, chiede di specificare la retta e la percentuale della retta che la famiglia deve anticipare, chiede di sapere la commissione tecnica da quanti membri è composta e ritiene quindi opportuno una revisione del regolamento, dice che non hanno verificato l’art. 12, comma 4.

Il Consigliere Santicioli condivide l’intervento del Sindaco, ritiene che il regolamento proposto sia strutturato molto bene, dice che c’è un tentativo di armonizzare gli aspetti tecnici con i bisogni dell’utenza e che con questo regolamento se una cosa non funziona si sa chi deve fare e cosa, trova che ci sia un salto di qualità nel fatto che il comitato di gestione diventi comitato di partecipazione.

Il Consigliere Rossi dice che la capacità ricettiva non è di competenza della Giunta, ma è legge regionale, il calendario di apertura non è competenza della Giunta , dice che ci sono valutazioni da fare sui punteggi, sul bando, sulla commissione tecnica, sul presidente del comitato di gestione e sulle insegnanti, dice ancora che non si può opprimere il genitore e che è da aggiungere la retta, dice che il segretario del comitato di partecipazione non può essere il responsabile di area, che si relegano le maestre a niente, che si declassano le stesse, ritiene che per la sua approvazione il regolamento deve essere rivisto bene perché ci sono lacune e paletti.

Il Consigliere Mencucci dice che non entra nel merito delle questioni tecniche, che questa amministrazione in due mesi dall’ultimo consiglio è riuscita a portare solo il regolamento, dice che il regolamento deve essere discusso.

Si allontana dall’aula il Consigliere Scartoni alle ore 19:10

Presenti in aula n. 14

Si allontana dall’aula il Consigliere Fatucchi alle ore 19:11

Presenti in aula n. 13

Il Consigliere Mencucci dice che la maggioranza dà un segnale sbagliato alla gente.

Il Sindaco dice che la competenza in merito alla retta non è del Consiglio Comunale, come chiede l’opposizione, ma della Giunta Comunale

Rientrano in aula i Consiglieri Fatucchi e Scartoni alle ore 19:15

Presenti in aula n. 15

Il Consigliere Goretti chiede di specificare l’anticipo

Il Sindaco ribadisce la competenza della Giunta e che il regolamento attua il riparto delle competenze.

Il Consigliere Bandini chiede il rispetto del regolamento così come verificato dalla maggioranza.

Il Sindaco dice che si è cercato di venire incontro alle richieste della minoranza, alcune cose sono state accolte, altre no come nei normali rapporti tra maggioranza e minoranza, dice che è inopportuno che le insegnanti partecipino alla commissione , perché si valutano solo i criteri di carattere giuridico ed amministrativo e la documentazione di carattere amministrativo deve essere valutata da personale amministrativo.

Il Consigliere Sonnati F. dice che questo regolamento non nasce per caso, che si recepiscono le normative, che tutto è perfettibile e che le modifiche sono necessarie per il miglioramento del servizio.

L’Ass. Acquaviva dice che il regolamento non è frutto di improvvisazione.

Si allontana dall’aula il Consigliere Erti alle ore 19:25

Presenti in aula n. 14

Si allontana dall’aula il Consigliere Mencucci alle ore 19:26

Presenti in aula n. 13

Si allontana dall’aula il Consigliere Sonnati M. alle ore 19:27

Presenti in aula n. 12

L’Ass. Acquaviva dice che le insegnanti sono state informate della proposta di regolamento, ma qui non si approva un progetto educativo, ma un regolamento che disciplini puntualmente l’iscrizione agli asili nido.

Si allontana dall’aula il Consigliere Goretti alle ore 19:27

Presenti in aula n. 11

Rientrano in aula i Consiglieri Mencucci ed Erti alle ore 19:29

Presenti in aula n.13

Rientrano in aula i Consigliere Sonnati M. e Goretti alle ore 19:30

Presenti in aula n. 15

Il Sindaco pone a votazione la proposta di rinvio dei consiglieri di opposizione

Con il seguente risultato della votazione :

Favorevoli n. 5


Contrari n. 10 ( Parigi, Bandini, Cardini, Contemori, Erti, Fatucchi, Moretti, Santicioli, Scartoni, Sonnati F.)

la proposta di rinvio viene respinta.

Il Sindaco pone a votazione i singoli emendamenti :

· art. 4, commi 8 e 9, dopo dalla presentazione della richiesta aggiungere “salvo i casi di particolare urgenza”;

Con il seguente risultato della votazione :

Favorevoli n. 5


Contrari n. 10 ( Parigi, Bandini, Cardini, Contemori, Erti, Fatucchi, Moretti, Santicioli, Scartoni, Sonnati F.)

la proposta di emendamento viene respinta.

· art. 7, comma 2, aggiungere dopo patria potestà “o l’affido”;

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 7, comma 3, da abrogare e sostituire con “ qualora si rendessero vacanti alcuni posti l’amministrazione comunale valuterà eventuali soluzioni di copertura”;

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 9, comma 5, punti 4 : genitore in stato di disoccupazione sostituire con “ punti 3 “

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 9, comma 5, punti 3: casalinga sostituire con “ punti 2”

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 9, comma 5, punti 3: per ciascun fratello di età compresa da 0 a 10 anni, sostituire con         

   “punti 2”

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 9, comma 5, punti 2: per ciascun fratello di età compresa da 11 a 16 anni, sostituire con         

   “punti 1”

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 12 aggiungere comma 6 come segue “ la graduatoria definitiva rimarrà pubblicata nel sito internet per la durata dell’anno scolastico;

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 18, comma 4, stabilire il tetto massimo di percentuale prevista per anticipo retta;

Il Sindaco dice che l’emendamento non può essere accolto perché illegittimo.

Con il seguente risultato della votazione :

Favorevoli n. 5


Contrari n. 10 ( Parigi, Bandini, Cardini, Contemori, Erti, Fatucchi, Moretti, Santicioli, Scartoni, Sonnati F.)

la proposta di emendamento viene respinta.

· art. 29, comma 1, dopo D.P.G.R. 8 agosto 2003, n. 47/R aggiungere “ e ss.m. e i.”

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

Il Consigliere Rossi ritira gli emendamenti proposti e propone:

· art. 9, comma 5, togliere stagionale e tempo determinato

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

· art. 12, comma 5, aggiungere “ e albo pretorio” In realtà comma 6 per errata numerazione dell’articolo.

ad unanimità di voti si approva l’emendamento.

Il Consigliere Rossi dice che gli emendamenti vanno abbastanza bene e che si riserva di far vedere il regolamento a chi è veramente competente e dichiara il voto contrario.

Il Consigliere Sonnati M. dichiara il voto contrario perché l’interesse deve essere quello di far quadrare il bilancio familiare e non le casse comunali.

Il Consigliere Santicioli dichiara il voto favorevole del gruppo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

     Ricordato che:

· con propria precedente deliberazione n. 23 dell’8.4.1993, regolarmente esecutiva, fu approvato il Regolamento per la gestione dell’asilo-nido “Girotondo”;

· che il Comune di Foiano della Chiana è titolare di tre asili-nido, così denominati: “Girotondo”, “Nido Insieme”, e nido “Giraetà”;

· con deliberazione n. 72 della Giunta comunale del 6.6.2006, sono stati modificati alcuni  criteri per l’assegnazione dei punteggi per la formulazione della graduatoria delle domande d’iscrizione agli asili-nido;

     Vista la L.R. n. 32/2002: “Testo uinico della normativa delal Regione Toscana in materia di educazione, istituzione, oreientamento, formazione professionale, lavoro” e Regolamento di esecuzione della L.R.T. n. 32/2002 approvato con D.P.G.R. n. 47/2003 che disciplina il funzionamento del sistema dei servizi educativi degli asili-nido;

     Ritenuto, quindi, di dover procedere all’approvazione di un nuovo Regolamento dei servizi educativi per l’infanzia: asili-nido;

     Visto l’allegato schema di Regolamento e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;

          Acquisito sulla proposta di deliberazione in esame il parere della competente commissione consiliare permanente: “Diritto allo studio e servizi scolastici, cultura, sport, tempo libero, turismo e politiche giovanili” nella seduta del 09.02.2010;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte dell’Assessore alla P.I.;

Preso atto delle dichiarazioni dei consiglieri intervenuti nella discussione;

Su proposta del Sindaco;

Con il seguente risultato della votazione:

Presenti:

15




Votanti: 

15


Astenuti:
 
//




Voti contrari:
5 (Sonnati M., Donnini, Goretti, Mencucci, Rossi)



Voti favorevoli:
10


D E L I B E R A

     Per le motivazioni espresse in narrativa,

· di approvare, con gli emendamenti di cui sopra, il Regolamento dei servizi educativi per l’infanzia: asilo-nido, allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

· di revocare conseguentemente le deliberazioni n. 23 Consiglio comunale dell’8.4.1993 e n. 72 Giunta comunale del 6.6.2006, richiamate in premessa.

· Di dare atto, a norma dell'articolo 14, 3° comma, dello Statuto, che divenuta esecutiva la presente deliberazione essa sarà depositata nella Segreteria comunale, a disposizione dei cittadini, per quindici giorni consecutivi, con la contemporanea affissione all'albo pretorio del Comune d'apposito manifesto recante l'avviso di deposito;

DELIBERA

con separata votazione, resa nelle forme di legge e con il seguente risultato:

Presenti:

15




Votanti: 

15


Astenuti: 

//




Voti contrari: 
5 (Sonnati M., Donnini, Goretti, Mencucci, Rossi)



Voti favorevoli:
10




di dichiarare il presente deliberato, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, a mente dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267.
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COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA

Regolamento per i servizi educativi per l’infanzia: Asili Nido

Approvato con deliberazione di C.C. n. 6 del 10.02.2010

Articolo 1. Oggetto del regolamento
1.
Il presente regolamento disciplina il servizio dei nidi d’infanzia comunali.

2.
I nidi d’infanzia comunali sono servizi formativi d’interesse pubblico che ispirano la propria funzione al pieno rispetto dei diritti previsti dalle fonti normative nazionali ed internazionali per l’infanzia. Inoltre il termine “bambini” va inteso sempre nel senso di “bambini e bambine”, e il termine “fratelli” nel senso di “fratelli e sorelle”. 

Articolo 2. Definizione del Servizio Nido di Infanzia

1.
Il nido d’infanzia è un servizio educativo e sociale per la prima infanzia di cui all’art. 4 della L.R. n. 32/2002, aperto a tutti i bambini senza alcuna discriminazione, che concorre con le famiglie  alla crescita, cura, formazione e socializzazione dei bambini.

Articolo 3. Capacità ricettiva

1.
La ricettività minima e massima dei servizi è stabilita con provvedimento della Giunta Comunale in base alla capienza massima autorizzata, al personale in servizio, alla media delle presenze e  alle disponibilità di bilancio.

Articolo 4. Calendario di apertura e orario di funzionamento

1.
Annualmente la Giunta Comunale definisce il Calendario di apertura e chiusura  degli asili nido comunali. 

2.
Il calendario del servizio è definito tenendo conto delle possibilità gestionali e organizzative legate alla natura del servizio, delle indicazioni regionali e legislative, nonché del calendario scolastico delle altre istituzioni scolastiche operanti nel territorio comunale.

3.
Il calendario viene comunicato entro il mese di settembre a tutte le famiglie dei bambini frequentanti.

4.
Nel mese di luglio la Giunta Comunale istituisce, se e in quanto vi sia significativa richiesta, un servizio estivo flessibile negli aspetti organizzativi, determinandone i costi e le modalità di iscrizione.

5.
I nidi d’infanzia comunali sono aperti n. 5 giorni la settimana, dal lunedì al venerdì. L’orario di apertura è articolato come segue:

· 7.30 – 9.00   orario anticipato

· 9.00 – 14.00   orario nido tempo corto

· 14.00 – 16.00   orario pomeridiano ( asilo nido Girotondo e  Nido Insieme)

· 16.00 – 17.30 orario  posticipato

6.
La richiesta di orario anticipato e/o posticipato (7,30- 9,00,  e 16,00 - 17,30), da presentare, unitamente alla domanda di ammissione al servizio, al protocollo dell’ente deve essere motivata da esigenze di lavoro di entrambi i genitori debitamente documentata.

7.
L’ammissione ai servizi di orario anticipato e posticipato è stabilita annualmente dal responsabile di Area in base alle richieste pervenute, compatibilmente e proporzionalmente con la disponibilità numerica di personale che garantisca il servizio stesso e valutandone l’aspetto economico di gestione. 

8.
I genitori possono presentare, al protocollo dell’ente, richiesta  di variazione di orario di frequenza, nel rispetto del precedente comma 6, anche nel corso dell’anno educativo. L’ammissione alla fruizione dei servizi è stabilita, nel rispetto del comma 7, dal responsabile di Area entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta.
9.
I genitori dei bambini frequentanti gli asili nido Girotondo e Nido Insieme possono presentare, al protocollo dell’ente, richiesta di variazione di frequenza, relativamente al tempo pomeridiano. L’ammissione al servizio è stabilita dal responsabile di Area entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta.
Articolo 5. Assicurazione

1.
L’Ente prevede una polizza assicurativa infortuni per i bambini. I genitori  sono  tenuti al versamento della somma corrispondente alla polizza annualmente al momento dell’inserimento del bambino. Tale somma non verrà rimborsata in caso di dimissioni o ritiro del bambino.

Articolo 6 . Utenti
1.
Il nido di infanzia accoglie bambini d’età compresa fra cinque e trentadue mesi riferiti al 31 agosto di ogni anno.

2.
Nessuna minorazione psichica o fisica potrà costituire motivo di discriminazione o esclusione dal servizio di nido di infanzia.

3.
In presenza di bambini disabili è assicurata, in base alle norme di legge, la presenza di personale idoneo.

Articolo 7. Area di utenza

1.
Potranno accedere al servizio tutti i bambini residenti nel territorio del Comune di Foiano della Chiana secondo un’apposita graduatoria che sarà redatta in forza del presente regolamento e fino alla concorrenza dei posti disponibili.

2.
Al fine della determinazione della residenza si fa riferimento a quella del minore e congiuntamente a quella di un genitore e/o del soggetto che comunque eserciti la patria potestà o l’affido su di esso.

3.
Qualora si rendessero vacanti alcuni posti l’Amministrazione comunale valuterà eventuali soluzioni di copertura.

Articolo 8. Bando 
1. Il bando, approvato con determinazione del Responsabile dell’Area “Scolastico – educativa”, comunica l'apertura delle iscrizioni ai nidi d’infanzia comunali e indica: 

a) i soggetti interessati ed i relativi requisiti; 

b) le modalità di compilazione e presentazione della domanda nonché il relativo termine di scadenza; 

c) i documenti necessari, tra cui la relazione dell’assistente sociale per particolari situazioni di priorità, l'eventuale possibilità di autocertificazione ed i controlli previsti; 

d) l'elenco degli asili nido, i relativi orari di servizio e i relativi posti disponibili dedotte le riconferme dei bambini già frequentanti l’anno educativo precedente ; 

e) i criteri per la formulazione della graduatoria; 

f) le modalità di assegnazione dei posti; 

g) i termini e la modalità di comunicazione alle famiglie circa l'ammissione; 

h) le modalità di accettazione del posto assegnato; 

i) il calendario di apertura dei nidi e gli orari di frequenza;

j) le modalità ed i tempi di inizio della frequenza; 

k) rette di frequenza;

l) eventuali altre informazioni che si rendessero utili o necessarie. 

Articolo 9.  Criteri di ammissione

1.   L’ammissione al nido di infanzia terrà conto dei criteri stabiliti dal presente regolamento. 

2.   Sono ammessi con priorità:

· tutti i bambini che hanno frequentato i nidi d’infanzia del Comune di Foiano della Chiana l’anno precedente fino al termine dell’anno educativo e che hanno rinnovato la domanda di iscrizione;

· bambini disabili, portatori di handicap o con malattia invalidante, progressiva o permanente segnalati dai servizi sanitari e/o sociali, limitatamente alla possibilità di ricezione dei Nidi;

· bambini orfani di uno o di entrambi i genitori senza che si sia ricostruito un nucleo familiare;

· bambini in condizione familiare di affido e/o adozione per i casi di grave disagio opportunamente documentati;

· bambini con situazione di  grave disagio familiare che presentano la necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del benessere del bambino, accertato e documentato dai competenti servizi/socio assistenziali del territorio (ASL/Comune).

3. A parità di punteggio ha la precedenza il bambino di età minore (anno, mese, giorno).

4. L’incidenza numerica dei bambini disabili dovrà essere distribuita nei tre asili nido e comunque essere tale da consentire la possibilità di una reale integrazione e di un’equilibrata funzionalità del nido di infanzia.

5. Criteri con attribuzione di punteggio:

· Si attribuisce punteggio sia per il padre che per la madre solo con riferimento alla situazione occupazionale: qualora ci sia un nucleo familiare con un solo genitore presente -“situazione monoparentale”- si attribuisce il punteggio doppio al genitore affidatario.
· PUNTEGGIO RELATIVO ALLA SITUAZIONE LAVORATIVA DEI GENITORI

Punti 10: lavoro a tempo pieno con orario spezzato e almeno 5 rientri pomeridiani;

Punti 10: lavoratori turnisti 

Punti 8: lavoratori a tempo pieno con orario continuato e/o spezzato con meno di 5 rientri pomeridiani;

Punti 6: lavoratori con orario part-time non inferiore a 24 ore settimanali;

Punti 5: lavoratori con orario part-time non superiore a 24 ore settimanali;

Punti 3: genitore in stato di disoccupazione, ai sensi del D. Lgs. n. 181/2000 e successive mm. e ii.;

Punti 4: lavoratori con occupazione saltuaria;

Punti 4: lavoro di cura familiare certificato dalle competenti Commissioni mediche;

Punti 4: lavoro a domicilio, studente;

Punti 2: casalingo/a.

· Ai genitori “studenti lavoratori” viene attribuito punteggio tenendo conto solo dell’attività lavorativa.

· PUNTEGGIO AGGIUNTIVO PER IL LAVORO DISAGIATO

Punti 2: lavoratore con lavoro notturno tra le  22.00 e le  6.00, da suddividere proporzionalmente se orario parziale.
· PUNTEGGIO PER LA PENDOLARITA’

Punti 2: distanza tra la sede di lavoro e la residenza superiore a 25 Km.

· PUNTEGGI RELATIVI ALLA COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE

Punti 2: per ciascun fratello di età compresa da 0 a 10 anni;

Punti 1: per ciascun fratello di età compresa da 11 a 16 anni;

Articolo 10. Iscrizioni

1.   La domanda di ammissione, redatta esclusivamente su apposito modulo predisposto dall'Ufficio Scuola presso l’Area Servizi Scolastici ed Educativi, dovrà essere sottoscritta da uno dei genitori, o da chi ne fa le veci, dovrà contenere tutte le informazioni, dichiarazioni, dati necessari alla formulazione della graduatoria ed essere presentata al protocollo generale del Comune entro il termine previsto dal bando.

2.
A graduatoria approvata, l’inserimento nel nido di infanzia di un numero di bambini corrispondente al numero dei posti disponibili, avverrà nel rispetto dell’ordine previsto dalla graduatoria.

3.  Tutto ciò che attiene alla situazione dichiarata deve essere riferito alla data di scadenza del bando ed è coperto da segreto d'ufficio. I dati forniti saranno rigorosamente trattati come previsto dal D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 11. Istruttoria delle domande
1. Le domande di iscrizione, presentate entro il termine fissato annualmente dal bando, sono  istruite da una Commissione Tecnica composta da personale amministrativo, nominata e  presieduta dal Responsabile dell’Area Servizi Scolastici ed Educativi. 

Articolo 12. Ammissione

1. Le domande devono essere presentate al protocollo generale del Comune nel termine previsto dal bando.

2. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande fissato nel bando di cui all’art. 9 vengono approvate, sulla base dell’istruttoria compiuta dalla Commissione tecnica di cui all’art. 11, con provvedimento del Responsabile dell’Area Servizi Scolastici-educativi, due distinte graduatorie provvisorie, sulla base dell’età dei bambini alla data del 31 agosto:

· Lattanti fino a mesi 12

· semidivezzi e divezzi oltre i 12 mesi

3.   Tali graduatorie sono pubblicate per 15 giorni per consentire agli interessati di verificare la corrispondenza fra quanto dichiarato o certificato e  il punteggio loro attribuito: 

• all’Albo Pretorio del Comune; 

 • presso l’Ufficio Scuola del Comune;

• sul sito Internet del Comune

4.
Eventuali richieste di riesame del suddetto provvedimento possono essere presentate dall’interessato, che ne ha fatto domanda di ammissione, entro il 15° giorno dalla data di affissione. Ad esse il Responsabile dell’Area “Servizi Scolastici-educativi” è tenuto a dare motivata risposta entro 15 giorni dalla presentazione. 

5.   Decorso il termine di cui al comma precedente le  graduatorie diventano definitive.

6.  La graduatoria definitiva rimarrà pubblicata sul sito internet e all’albo pretorio per la durata dell’anno scolastico.

Articolo 13. Controlli   

1.  In applicazione di quanto previsto dalla vigente normativa, le circostanze rilevanti per la collocazione in graduatoria possono essere autocertificate, ad eccezione di quelle per cui il bando richiede esplicitamente la presentazione di specifica documentazione. 

2.  Sulle autocertificazioni e autodichiarazioni ricevute sono effettuati dei controlli a campione e laddove sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni presentate. L’Ufficio preposto dovrà richiedere la produzione di documenti a conferma di quanto dichiarato, avvalendosi della collaborazione con la Guardia di Finanza e gli altri uffici dello Stato preposti.

3.  Qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici acquisiti con conseguente decadenza dal posto assegnato e collocazione in fondo alla graduatoria; incorre inoltre nelle sanzioni penali previste per le false dichiarazioni in materia di autocertificazioni. 

Articolo 14. Accettazioni e rinunce 
1.    Il genitore richiedente deve accettare il posto per iscritto entro i termini stabiliti dal bando. 

2.    La mancata accettazione del posto per iscritto entro la data stabilita è considerata rinuncia al   servizio con la conseguente cancellazione del nominativo dalla graduatoria. 

3.    In caso di mancata rinuncia del posto assegnato entro l’inizio dell’anno scolastico di riferimento verrà fatturata l’intera quota fissa del mese di settembre. 
Articolo 15. Utilizzo delle graduatorie 
1.
Prima dell'inizio dell'anno scolastico sono assegnati gli eventuali posti che si sono resi disponibili a seguito di rinunce, non accettazioni, ritiri, decadenze. 

2.
La stessa procedura è adottata anche in corso d'anno tenendo conto che non si fanno nuovi inserimenti oltre il mese di aprile, salvo circostanze particolari o casi adeguatamente documentati.

3.
Nell’eventualità si rendessero dei posti disponibili durante l’anno scolastico, esaurita la prima graduatoria, si provvederà ad un successivo bando di iscrizione da pubblicarsi entro quindici giorni dall’avvenuta disponibilità del o dei posti resisi vacanti.

Articolo 16. Ritiri e decadenza 
1.  Il ritiro dal nido di infanzia frequentato può avvenire in qualsiasi momento dell'anno, e comunque non oltre il 30 aprile, previa comunicazione scritta, da parte del genitore del bambino o di chi ne esercita la potestà. La rinuncia al servizio, da presentare al protocollo dell’ente, avrà efficacia dal 1° giorno del mese successivo alla data di presentazione della comunicazione.

2.   I bambini che restano assenti per oltre 30 giorni consecutivi dal nido d’infanzia decadono dall’assegnazione del posto, salvo casi particolari valutati dal Responsabile dell’Area Servizi Scolastici -Educativi su istanza motivata del richiedente. 

3.  E’ inoltre prevista la decadenza dal servizio per chi non si presenta alla data stabilita per l'inserimento senza gravi e comprovati motivi o nel caso di ricorrenti trasgressioni alle norme di funzionamento dei servizi. 

Articolo 17. Ambientamento al nido e termine per l'inizio della frequenza 
1.  Per i bambini ammessi al nido fin dall'inizio dell'anno scolastico la frequenza deve iniziare entro il mese di settembre; per i bambini inseriti ad anno scolastico avviato il Servizio Scolastico Educativo comunica i termini e le modalità per l’avvio della frequenza. 

2.  Eventuali proroghe della data d’inserimento, dovute a eccezionali motivi familiari o di salute, possono essere concesse su istanza motivata del richiedente. 

3.  I bambini iscritti e che maturino il terzo anno di età durante l’anno educativo potranno continuare a frequentare il nido d’infanzia fino alla chiusura dell’anno di riferimento.

Articolo 18. Retta
1.   La frequenza al nido d'infanzia del bambino comporta il pagamento di una retta mensile.

2.   L’ entità della retta verrà determinata annualmente dalla Giunta Comunale che ne fisserà anche le modalità applicative. La Giunta Comunale può prevedere misure di riduzione della retta mensile in relazione all’inserimento e in caso di assenze debitamente documentate.

3.  Per i servizi educativi per la prima infanzia non è previsto esonero dal pagamento della retta. Particolari casi di disagio socio-economico, oltre all’attribuzione della riduzione massima prevista dall’applicazione ISEE, saranno valutati dai Servizi Sociali ai fini dell’assegnazione di contributi sociali. 
4. Al momento della accettazione di cui all’ art. 14, il genitore del bambino sarà tenuto al versamento di una somma stabilita dalla Giunta Comunale, somma che verrà trattenuta dal Comune nel caso in cui il bambino non venga inserito per cause non dipendenti dalla volontà del Comune e che, in caso di frequenza, verrà considerata anticipo della retta dell’ultimo mese di frequenza. 

Articolo 19. Pagamento della retta
1 Il pagamento della retta di frequenza dovrà essere effettuato entro il giorno 25 di ogni mese, mediante versamento della relativa somma secondo le modalità fissate dal provvedimento che la determina.

2 In caso di mancato versamento dell’importo dovuto, l’Ufficio preposto alla riscossione attiverà la procedura di recupero del credito, in tutti i suoi stadi.

Articolo 20.  Personale

1. Il rapporto numerico tra il personale preposto a funzioni educative – in possesso di idonei titoli di studio o qualifiche professionali – e i bambini è regolato dalle vigenti norme in materia.

2. I servizi educativi per la prima infanzia si svolgono sulla base di un progetto educativo elaborato e aggiornato dal collegio degli educatori, alla cui attuazione contribuiscono anche gli operatori ausiliari.

3. Il collegio degli educatori prevede incontri periodici per la presentazione alle famiglie utenti del progetto educativo, della programmazione educativa, nonché per le verifiche e valutazioni delle attività del servizio.

Articolo 21.  Istituti di partecipazione

1.
E’ assicurata la partecipazione delle famiglie alle scelte educative da realizzarsi mediante:

· Comitato di Partecipazione

· Assemblee di sezione e colloqui individuali

Articolo 22.  Comitato di Partecipazione 
1 Il Comitato di Partecipazione è l’organo di partecipazione delle famiglie alla vita dei servizi educativi per l’infanzia, organismo di controllo democratico della qualità del servizio, nel quadro del concetto di trasparenza del progetto educativo del servizio e della compartecipazione delle famiglie alla sua realizzazione.
2 Il Comitato di Partecipazione viene eletto, a scrutinio segreto, dai genitori delle Assemblee di sezione e si rinnova annualmente entro il mese di novembre. Esso è composto da tre educatori, da un’ ausiliaria (o cuoca) del servizio e da dieci genitori in rappresentanza dei tre nidi e precisamente sei genitori per l’asilo nido Girotondo, due genitori per il nido Giraetà e due per il Nido Insieme. Il personale, ognuno per la propria categoria, elegge i propri rappresentanti. Saranno eletti i genitori che avranno ottenuto la maggioranza dei voti validi espressi dai genitori presenti nelle rispettive Assemblee di sezione. 

3 Le funzioni di segreteria sono affidate al Responsabile dell’ Area Servizi Scolastici- educativi che, in caso di necessità, può delegare ad altro dipendente della stessa Area.

4 L’Assessore con delega ai servizi educativi e scolastici partecipa di diritto ai lavori del         Comitato.

5 Il Comitato elegge tra i genitori un Presidente.

6 Le funzioni dei membri del Comitato nonché del Presidente non danno diritto ad alcun compenso.

Articolo 23. Compiti del Comitato di Partecipazione

   1.  Il Comitato di Partecipazione: 

· collabora con il collegio degli educatori per la realizzazione delle finalità educative, per l’attuazione del progetto educativo e per la promozione dei diritti dei bambini; 

· promuove la partecipazione delle famiglie; propone e organizza iniziative finalizzate all’aggregazione dei genitori attorno ad aspetti educativi, pedagogici, ludici; 
· formula proposte di collaborazione con altri servizi per l’infanzia e con altre strutture sociali, sanitarie, culturali, educative; 
· esprime pareri, inoltra richieste, formula proposte e suggerimenti all’Amministrazione rispetto a questioni che riguardano il servizio in generale ed il suo funzionamento.  

Articolo 24. Funzionamento del Comitato di Partecipazione

1.   Il Comitato di Partecipazione si riunirà almeno due volte nell’anno di attività in via ordinaria ed in via straordinaria quando lo decide il Presidente o ne avanzino richiesta scritta almeno i 2/5 dei suoi componenti ed, in tal caso, la convocazione dovrà avvenire entro il termine massimo di dieci giorni dalla effettuazione della richiesta.

2.   La convocazione viene disposta dal Presidente tramite comunicazione scritta, recante l’indicazione dell’ordine del giorno, da inviarsi a tutti i componenti ed all’Assessore di riferimento, con anticipo di almeno cinque e tre giorni, secondo che si tratti di convocazione ordinaria o straordinaria.

3.   La convocazione per eleggere il Presidente è ordinaria ed è effettuata dall’Assessore con delega ai servizi scolastici ed educativi.

Articolo 25. Cessazione dall’ incarico di membro del Comitato di Partecipazione  e decadenza dallo stesso.

1.  Ogni membro del Comitato di Partecipazione cessa dall’incarico, oltre che nell’ipotesi di scadenza, per il verificarsi delle seguenti cause:

a.      morte;

b.     dimissioni volontarie;

c.    decadenza per assenza, senza giustificati motivi, a più di tre sedute consecutive   del Comitato stesso;

d.      cessazione della qualità di “ genitore di bambino frequentante il nido di infanzia”.

2.   Il Comitato di Partecipazione, dopo averne preso atto, è tenuto a comunicare la cessazione dell’incarico dei suoi membri e le cause che l’hanno determinata, per i conseguenti provvedimenti di sostituzione.

3.  Qualora il Comitato di Partecipazione, per rinunzia, decadenza o altra causa, sia ridotto  a 2/5 dei propri membri, decade.

4.  La decadenza è pronunciata dalla Giunta Comunale che invita, entro il termine massimo di sessanta giorni, al suo rinnovo. 

Articolo 26. Assemblee di sezione e colloqui individuali
1.   L’assemblea di sezione è un incontro tra tutti i genitori e gli educatori della sezione. Rappresenta un significativo momento di confronto educativo nel quale si esce dalla connotazione personale per trovare una dimensione “sociale” della propria esperienza genitoriale. Costituisce inoltre un’ importante occasione di collegamento fra i genitori ed il Comitato di Partecipazione.

2.   Il personale educativo di ogni sezione indice incontri con tutti i genitori dei bambini ammessi alla sezione per presentare, discutere, verificare lo svolgimento delle attività educative e la programmazione delle stesse avendo cura di fornire ai genitori ogni strumento atto a favorire una partecipazione attiva. 
3.  Prima dell’inizio dell’inserimento e durante l’anno i genitori effettuano col personale educativo della sezione cui il bambino è assegnato colloqui informativi finalizzati ad un approfondito scambio di conoscenze sullo sviluppo e le abitudini del bambino stesso. 
Articolo 27. Decorrenza ed abrogazioni

1.   Con l’entrata in vigore del presente regolamento viene abrogato quello precedentemente adottato  con deliberazione consiliare n.23  in data 08.04.1993.

Articolo 28.  Pubblicità del Regolamento

1.    Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della L. 7.8.1990 n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Articolo 29.  Norme di rinvio

1.    Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le norme di cui alla L.R. n. 32 del 26 luglio 2002, al Regolamento regionale di esecuzione approvato con D.P.G.R . 8 agosto 2003 n. 47/R e ss.m. e i.
